
Sabato sarà già impegnato nella cam-
pagna elettorale e non andrà al conve-
gno organizzato a Orvieto dai liberal
del Pd, che verrà aperto da Mario Mon-
ti. Pier Luigi Bersani osserva con atten-
zione le mosse del presidente del Consi-
glio ma ai suoi più stretti collaboratori
spiega che non intende cambiare stra-
tegia, ora che il senatore a vita ha deci-
so di «salire in politica».

Il leader del Pd sa che parte da una
situazione di vantaggio e che in queste
sette settimane che mancano al voto sa-
rebbe un errore farsi dettare l’agenda
da altri. Per questo Bersani continuerà
a insistere nelle iniziative che ha pro-
grammato in giro per l’Italia sui temi
dell’«economia reale» e inserirà nel
programma anche alcuni appuntamen-
ti di taglio europeo, compreso quello a
Torino del 9 febbraio con leader e capi
di Stato e di governo della famiglia pro-
gressista.

L’unica novità, a questo punto, ri-
guarda i tempi. Bersani vuole accelera-

re e immediatamente dopo l’approva-
zione delle liste elettorali del Pd, alla
direzione convocata per dopodomani,
farà partire la campagna elettorale ve-
ra e propria. L’obiettivo è subito far le-
va sul vantaggio acquisito sugli altri
(leggi Berlusconi e Monti) che presumi-
bilmente per martedì saranno ancora
alle prese con la scelta dei nomi da
schierare alla Camera e al Senato.

MONTIDAI LIBERALPD
E ufficialmente sono proprio gli impe-
gni precedentemente presi che non fa-
ranno andare Bersani a Orvieto, saba-
to, all’assemblea annuale di Libertà
eguale, che questa volta sarà aperta da
un intervento di Monti. L’invito al pre-
mier, giurano Enrico Morando, Stefa-
no Ceccanti, Giorgio Tonini e gli altri

della componente liberal del Pd che
hanno organizzato l’iniziativa, era sta-
to inviato un anno fa, quando però
Monti aveva dovuto dare forfait per il
nuovo impegno da premier. Questa vol-
ta invece ci sarà, e sarà proprio lui ad
aprire i lavori del convegno
“Riformismo vs Populismo”, al quale
Bersani è stato invitato dopo che Monti
si è schierato.

LAFILOSOFA MARZANO CANDIDATA
Il leader del Pd già a partire da questa
settimana sarà invece in piena campa-
gna elettorale, insieme ai capilista e
agli altri candidati democratici. Le tele-
fonate con esponenti del mondo delle
professioni e dell’associazionismo che
Bersani vorrebbe inserire nel listino
continuano, e dopo Pietro Grasso, Mas-
simo Mucchetti, Rosaria Capacchione,
Maria Chiara Carrozza, Luigi Taranto,
ci saranno altre novità.

Ieri ha accettato di correre alle pros-
sime politiche nelle liste Pd la docente
all’Università René Descartes di Parigi
Michela Marzano. Che spiega: «L’Ita-
lia attraversa un momento di crisi pro-
fonda. Per uscirne, ognuno di noi ha il
dovere di impegnarsi. Se ho accettato
di candidarmi, è perché credo nell’Ita-
lia, nelle sue risorse e nelle sue poten-
zialità intellettuali ed etiche. Non ho
mai fatto politica in senso stretto. Sono
una filosofa e un’intellettuale ed è in
quanto filosofa e intellettuale che inten-

do contribuire al cambiamento propo-
sto da Pier Luigi Bersani». Il leader del
Pd incassa la disponibilità della docen-
te di filosofia morale con molta soddi-
sfazione: «Sono contento che il Pd pos-
sa candidare un talento italiano, orgo-
glio del Paese».

LAMAPPA DEICAPILISTA
Benché sarà la riunione del comitato
elettorale, domani, e poi la direzione
del partito, martedì, a dare il via libera
definitivo alle liste elettorali, il quadro
delle candidature a questo punto è piut-
tosto chiaro. A guidare il Pd in Lombar-
dia, Lazio e Sicilia sarà lo stesso Bersa-
ni. Schierati anche tutti gli altri big, da
Enrico Letta capolista nel Veneto a Da-
rio Franceschini in Emilia Romagna,
da Rosy Bindi in Campania ad Anna Fi-
nocchiaro in Calabria. A Beppe Fioro-
ni è stato proposto di guidare la lista in
Sicilia ma preferirebbe correre come
secondo nel Lazio, dove potrebbe esse-
re capolista l’ex magistrato e parlamen-
tare l’uscente Donatella Ferranti.

Tra le personalità del listino scelte
da Bersani, Grasso guiderà le liste Pd

per il Senato nel Lazio, Franco Cassa-
no quelle per la Camera della Puglia,
Massimo Mucchetti sarà in Lombar-
dia, Carrozza in Toscana. E poi ci sa-
ranno Josefa Idem in Emilia Romagna,
Franco Marini in Abruzzo insieme a
Stefania Pezzopane, Guglielmo Epifa-
ni in Umbria insieme a Ermete Realac-
ci, unico capolista degli esponenti del
Pd che alle primarie per la premier-
ship hanno sostenuto Matteo Renzi.
Tra i trenta-quarantenni, ci sarà An-
drea Orlando a guidare la lista in Ligu-
ria, Roberto Speranza in Basilicata,
Maurizio Martina in Lombardia, Silvio
Lai in Sardegna.

Non mancano comunque ancora di-
versi nodi da sciogliere. Il principale
problema che andrà risolto prima della
direzione di martedì sarà far accettare
ai dirigenti regionali le quote di nomi
del listino decise a Roma. I vertici della
Sicilia sono i più recalcitranti ad accet-
tare di inserire nelle liste in posizioni di
eleggibilità certa, a scapito di chi ha
corso alle primarie, i nomi decisi dal
nazionale (chiedono di dimezzarli, pas-
sando da 11 a 6). Ma si sono fatti sentire
anche i dirigenti della Sardegna, pena-
lizzata dalla perdita di un deputato e
un senatore in base alla nuova riparti-
zione nazionale, e anche del Lazio (che
dovrebbe inserire nelle liste 13 nomi
scelti dal nazionale). Bersani ha fatto
sapere che sulle liste l’ultima parola sa-
rà la sua.

F
ioccano gli appelli, si in-
tensificano le trattative,
si acuiscono le tensioni.
Sono ore frenetiche in ca-
sa Pd. Dopodomani sera
si riunisce la direzione

che dovrà dare il via libera alle liste
elettorali, e da più parti si sta lavoran-
do per recuperare in extremis persona-
lità che allo stato sembrano fuori dai
giochi.

Lo strumento in cui si può essere
candidati non avendo partecipato alle
primarie di fine dicembre è il listino
che verrà deciso domani alla riunione
del comitato elettorale, nel quale sono
presenti tutte le anime del partito. Si
tratta di un centinaio di nomi da inseri-
re nelle liste in posizioni di più o meno
certa eleggibilità. E tra i quali, al mo-
mento, non compaiono quello del sena-
tore uscente e costituzionalista Stefa-

no Ceccanti, o quello di un deputato
uscente che più di altri in questi anni
ha saputo lavorare con twitter come
Andrea Sarubbi.

Entrambi alle primarie per la scelta
del candidato premier hanno sostenu-
to Matteo Renzi, ma non credono ci sia
soltanto questo alla base della scelta di
non inserirli nel listino. Sarubbi critica
duramente il sistema spartitorio alla
base della selezione dei nomi («a Letta
e Fioroni spettano 5 deputati ciascu-
no, a Renzi 17, ognuno decida nel suo,
chi è fuori è fuori») e non solo: «Sarei
stato una presenza abbastanza scomo-
da, certamente troppo montiano per
la linea del partito e di un nuovo grup-
po parlamentare più spostato a sini-
stra, ma credo di poter dire con sinceri-
tà che avrei comunque combattuto le
mie battaglie (per i diritti umani, l'im-
migrazione, la trasparenza) con lo stes-

Pd, c’è Marzano. Pronti i capilista
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Zaccaria: l’Agcomforniscasubito idati
«Venerdìsera il senatoreMonti, ospite
dallaGrubera Otto emezzo, suLa7, in
qualitàdi esponentepolitico - in una
puntatamolto ampia dioltre 45 minuti
eunasola interruzione pubblicitaria -ha
contestato la sua presenzadebordante
inTv in questaqualitàed haauspicato
unaprontapubblicazione deidati da
partedellaRai.Monti dimenticache i
datinon lidevepubblicare laRai ma
l'Agcomche finora li ha forniti solo fino
al23 dicembre.Daqueidati (Geca)
relatividelleprimetre settimanedi
dicembre, il presidente delConsiglio
noncompare tra i soggetti politicimaè
statoconteggiato esclusivamente
comesoggetto istituzionale».Lo dice
RobertoZaccaria, deputatoPd e
coordinatoredell'Osservatoriosul
pluralismopoliticodell'informazione.
«Sceltacorretta- prosegue-,dato che
Monti si è praticamente candidato
durante la conferenzastampa del 23
dicembre.Nella veste istituzionale il
tempoa luidedicatonon risulta

particolarmenteelevato (unamedia del
15%).Oraperò lapartitaè diversae
quindiè indispensabile che vengano
prontamentepubblicatidall'Autorità,
soprattuttodopo l'autorevolissima
sollecitazionedi Monti, (inqualità di
Presidenteo Senatore?) idati della
settimanasuccessiva al 23dicembre,
perpoter valutare la sua presenzaTV
nelduplice ruolo.Nell'attesa forniamoi
datidanoi aggregatiTg1: Pdl20%,
PresidentedelConsiglio 18%,Pd 16%,
Governo12%,Presidentedella
repubblica 11%, Udc 8%,Tg2:Pdl 21%,
PresidentedelConsiglio 21%,Pd 15%,
PresidentedellaRepubblica 9%,Udc
8%,Governo6%,;Tg3:Pdl23%, Pd 19%,
PresidentedelConsiglio 17%, Udc 7%,
PresidentedellaRepubblica 6%,
Governo6%,;Tg4:Pdl33%, Pd 33%,
PresidentedelConsiglio 10%, Udc 4%,
PresidentedellaRepubblica 3%,;Tg5:
Pdl47%,Presidente delConsiglio 11%,
Pd10%,,Presidente dellaRepubblica
7%»

Fioccanoleprese
diposizioneper icandidati
nonin lista.L’appellodi
Rodotà,Annunziata,Minoli
per laparlamentaregay
CeccantieReggi inbilico

ILCASO

● La filosofa dice sì alla candidatura offerta
da Bersani. Martedì la Direzione varerà le liste
● Il leader inizierà subito la campagna elettorale:
niente convegno di Orvieto coi Liberal e Monti
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. . .

Trattative ancora aperte
sul listino, il segretario
fa sapere: «L’ultima
parola sarà mia»

. . .

«L’Italia attraversa
una crisi profonda. Per
uscirne, ognuno di noi ha
il dovere di impegnarsi»

Sarubbi attacca, firme per Concia
La trattativa al rush finale
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